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1. INSEDIATA LA COMMISSIONE PARLAMENTA RE CHE INDAGHERA’ SUI MALI DEL 
CALCIO  
  
Il 2 marzo il presidente della Camera Casini ha firmato l’atto costitutivo della Commissione 
parlamentare che si occuperà di scavare tra i malesseri – e gli scandali – che avvolgono il 
mondo del calcio. L’ultimo, soltanto in ordine di tempo, è quello del doping amministrativo 
che coinvolge le società professionistiche di calcio. La Commissione parlamentare titolare di 
questa operazione sarà la VII, cultura e sport, che inizierà a lavorare dalla prossima 
settimana. Tra i primi personaggi che verranno ascoltati si fa il nome di Franco Carraro. La 
commissione ha programmato di restare al lavoro sino al mese di giugno. “Mi auguro che 
questa commissione lavori in modo serio, approfondito e celere per il bene dello sport, non 
contro lo sport – dichiara Giovanni Lolli , ds, uno dei parlamentari che più si è battuto per 
l’istituzione della commissione -  Non dobbiamo svolgere compiti che spettano alla 
magistratura, né  dobbiamo attivarci per generiche chiacchierate sul problema sport come 
spesso accade in tv. Dobbiamo invece svolgere un compito preciso: ascoltare le parti in 
causa, accertare le responsabilità di questo stato di degrado al quale è giunto il nostro calcio, 
individuare le disfunzioni nella maniera più analitica. Soltanto in questa maniera, penso, 
potremo restituire trasparenza e credibilità  pubblica a tutto l’ambiente”. 
  

  
2. 8 MARZO:  UNA FESTA VERA O SOLTANTO UNA CELEBRAZ IONE RITUALE? 
Opinioni a confronto: intervengono alcune dirigenti  Uisp  
  
Nella società di oggi, globalizzata, post-industriale e post-materialista, che ruolo occupa la 
donna? Sicuramente le ragazze di oggi vivono in una società meno maschilista e patriarcale 
e hanno una maggiore libertà di vivere e fare esperienze, essendosi allentati vincoli e 
imposizioni dettati da un destino che in passato era deciso da padri prima e da mariti poi. E’ 
pur vero che questo è vero soltanto nelle società occidentali e non si può generalizzare. 
Considerando tutto questo, ha ancora senso oggi festeggiare l’8 marzo ? Questa festa 
rappresenta ancora le donne e i loro diritti, oppure è diventata l’ennesima occasione 
commerciale? Abbiamo posto questi interrogativi ad alcune dirigenti Uisp  che presiedono 
Comitati regionali o provinciali Uisp: il quadro che ne emerge è vario e si presta ad avviare 
una riflessione.  
“Al di là del valore storico della festa, che permane, l’8 marzo ha perso un po’ di valenza 
anche perché i diritti delle donne si sono fatti strada, per fortuna – dice Silvana  Cavalchi, 
presidente regionale Uisp Emilia Romagna  - Questo non significa che non dobbiamo 
cogliere tutte le occasioni, e quindi anche questa, per presidiare e rilanciare sul terreno dei 
diritti, soprattutto per tutti quei soggetti che ancora non godono di pari opportunità a tutti  i 
livelli. Tornando allo specifico dell’8 marzo e al suo valore simbolico, in passato avevamo 
l’abitudine di regalare un ramoscello di mimosa a tutte le collaboratrici e dirigenti del nostro 
Comitato. Quest’anno abbiamo deciso di comune accordo di utilizzare quei soldi per 
contribuire a sostenere un progetto di cooperazione internazionale di Peace Games Uisp”.   
Geraldina Contristano, presidente Uisp Pavia : “Nel nostro comitato, peraltro composto 
nella maggioranza da donne, non si festeggia l’8 marzo, non la riteniamo una festa che ci 
rappresenta e soprattutto col tempo ha perso il suo significato culturale e valoriale.”  
Lucia Lamberti, presidente Uisp Friuli Venezia Giul ia: “La festa della donna è sempre una 
festa di valore. Io festeggio partecipando alle manifestazioni organizzate nella mia città.”  
Paola Lanzon, presidente Uisp Imola-Faenza  “Nonostante le feste a tema non mi 
piacciano, c’è ancora la necessità di feste di questo tipo, per cui la festa dell’8 marzo serve 
ancora ai giorni nostri.” 
Patrizia Alfano, presidente Uisp Torino: “Sono tali e tanti i problemi che in questo 
momento affliggono l’intera società che, al di là  delle differenze di genere, l’8 marzo 
dovrebbe essere una spia rossa che si accende per chiedere più  diritti per tutti coloro che 
vivono in condizioni di povertà, emarginazione, degrado. Penso che in questo senso ci sia 
una specificità che, almeno nella nostra società, non sia soltanto femminile. In ogni caso 
l’Uisp di Torino in occasione dell’8 marzo che cade di lunedi, giornata di campionato di calcio 
per le nostre attività femminili, consegnerà rami di mimosa a tutte le giocatrici. Sottolineo, a 
questo proposito, che le squadre femminili iscritte sono ben 26 e questa, secondo noi è un 
elemento di vera innovazione nel panorama sportivo”. 
Sabrina Petrillo, presidente Uisp Gorizia  “E’ un giorno come un altro, questa festa per me 



non ha più alcun valore,  se non un valore storico.”  
Simona Rossin, presidente Uisp Legnago : “Personalmente sono contraria, è una festa 
prevalentemente commerciale, l’8 marzo è tutti i giorni dell’anno. La Uisp tuttavia, su richiesta 
di diverse ragazze del nostro Comitato, sta organizzando una festa con musica e cose da 
mangiare.”  
Claudia Rutka , vicepresidente  Uisp Veneto : “Con il tempo la mia idea su questa festa è 
cambiata. Quand’ero ragazzina aveva un valore ideologico, pensavo servisse a ribadire 
l’autonomia e l’indipendenza della donna, con il passare del tempo ho cambiato idea, non la 
sento molto, è diventata una festa commerciale, anche se mi rendo conto che le donne nel 
quotidiano hanno ancora molto da conquistare. Le donne hanno perso tranquillità e serenità 
perché sono schiacciate da mille impegni: casa, lavoro, famiglia, e devono essere sempre 
all’altezza della situazione e reggere la competizione con l’uomo.” 
Livia Torre, presidente Uisp Brindisi : “Sono assolutamente contraria a questa festa, non 
l’ho mai festeggiata da ragazzina e non reputo giusto che esista una festa specifica per la 
donna, perché non c’è esigenza.”  
Marisa Vendramin, presidente Uisp Padova : “Per me la festa della donna non ha senso. Io 
mi sento libera di esprimermi come meglio credo, ma so di essere una privilegiata rispetto a 
molte situazioni che ci sono in giro, soprattutto perché la donna impiega ancora molte più 
energie rispetto ad un uomo per realizzarsi nella vita.”    
Dirigenti Uisp che volessero intervenire su questo tema possono mandarci le loro opinioni 
alla mail: redazione@uisp.it . Segnaliamo infine che in molti Comitati Uisp sono in 
programma iniziative specifiche sulla Festa dell’8 marzo. L’Uisp Genova, ad esempio, ha in 
programma alcune iniziative, come il "Lady football light” : da giovedì 11 marzo, dalle ore 17 
alle ore 19 presso il campo dei Bagni Estoril in Corso Italia a Genova, si giocheranno gli 
incontri tra team composti esclusivamente da ragazze principianti. Un modo divertente per 
avvicinare nuove giocatrici ad un calcio femminile sempre più gettonato. 
  

 
3. L’UISP ADERISCE ALLA MANIFESTAZIONE  PER LA PACE  DEL 20 MARZO A ROMA  
  
L'Uisp aderisce all'appello "Mai più guerra. Mai più terrorismo. Mai più violenza" redatto dalla 
Tavola per la Pace in occasione del seminario che si è tenuto a Perugia il 14 e 15 febbraio. 
L'Uisp aderisce anche alla manifestazione che si terrà a Roma il 20 marzo  in occasione della 
Giornata Mondiale di mobilitazione contro la guerra promossa dal Movimento per la pace 
degli Stati Uniti. L’Uisp parteciperà alla manifestazione per dire basta alla guerra, basta al 
terrorismo, basta alla violenza. L’Uisp chiede che l’Italia si metta finalmente al servizio della 
pace in Iraq e investa sull’ONU, unica autorità internazionale legittimata a garantire la 
transizione democratica del Paese. L’Uisp parteciperà alla mobilitazione del 20 marzo anche 
per chiedere a tutto il movimento di provare ad andare oltre al semplice “NO alla guerra” e 
attestarsi su un percorso culturale permanente di educazione alla convivenza pacifica, alla 
tolleranza, alla democrazia. Un movimento per la pace  come quello che si è attivato su 
questi temi può crescere ancora e divenire maggioritario puntando al coinvolgimento di 
istituzioni, associazioni, singoli cittadini. La Direzione nazionale Uisp invita i propri soci  e le 
società sportive affiliate, i Comitati regionali e provinciali, le Leghe, Aree, Coordinamenti a 
partecipare alla manifestazione (Informazioni per coordinare la  presenza: sede nazionale 
Uisp,  tel. 06-439841). Inoltre la Uisp dedicherà Vivicittà 2004 , in programma in aprile in 
diverse città italiane e del mondo, ai temi della pace . 
”Costruiamo insieme un'Europa di pace: aperta, solidale e nonviolenta – si legge nell’appello 
della Tavola della Pace -  Un’Europa in pace  con il mondo, determinata a resistere a tutti i 
piani di “guerra infinita”, di "scontro di civiltà" o di terrorismo; decisa a combattere la fame, la 
sete, le malattie e la miseria promuovendo un¹economia di giustizia; impegnata a rafforzare 
le Nazioni Unite e il diritto internazionale dei diritti umani per costruire un ordine mondiale più 
giusto, pacifico e democratico. L’Italia e l'Europa hanno bisogno di donne e uomini impegnate 
a promuovere la pace . Alle prossime elezioni europee e amministrative votiamo persone 
decise a mettere la pace al centro della politica, capaci di prendersi cura dei problemi del 
mondo prima che possano travolgere anche noi. La scelta è nelle nostre mani”. 
  
 
4. “LA FIRENZE DA VIVERE”: L’UISP INCONT RA IL SINDACO DOMENICI. Intervista a 



U.Bercigli  
  
Non capita tutti i giorni che società civile e società politica si fermino a discutere, insieme, sul 
futuro di una città, incrociando bisogni, obiettivi,  punti di vista. Per questo l’iniziativa “La 
Firenze da vivere ” in programma nel capoluogo toscano il prossimo 19 marzo , assume 
caratteristiche importanti,  da osservatorio sia per la politica, sia per il terzo settore. “Due 
saranno le parole chiave di questo incontro – dice Ugo Bercigli, presidente Uisp Firenze  -
Da una parte l’attenzione ai bisogni e ai diritti dei cittadini, e da questo punto di vista l’Uisp è 
un sensore molto efficace, in grado di rappresentare desideri e aspettative di ampi strati della 
popolazione, incrociando diverse generazioni e strati sociali. L’altro concetto chiave sarà 
quello di un confronto sul programma di trasformazione di Firenze, che investe vari settori 
della vita pubblica e produttiva della nostra città”. 
“Da questo punto di vista -  prosegue Bercigli  - è molto importante che il sindaco Domenici
abbia deciso di scegliere proprio la Uisp per avviare un confronto pubblico  sulle politiche 
sociali delle quali è stato interprete e massimo protagonista in questi anni. Sarà molto utile 
per tutti noi acquisire il suo punto di vista, dialogare, confrontarci. Ritengo però che sia 
altrettanto utile per il sindaco confrontarsi direttamente con le nostre esperienze e con le 
testimonianze che porteremo, giacché parteciperanno all’incontro circa 130 dirigenti dell’Uisp 
fiorentina, compresi i presidenti di una trentina di nostre società sportive  rappresentative di 
varie attività e discipline sportive. Sicuramente porremo problemi ma cercheremo soprattutto 
di fare proposte precise, concrete e costruttive. Ci auguriamo che l’iniziativa possa consentire 
al sindaco di avere riscontri concreti in tema di sportpertutti e sport sociale  ma, più in 
generale, di qualità della vita nella nostra città. L’Uisp si offre come partner credibile per 
migliorare la città, per avvicinare gli amministratori pubblici ai problemi della gente, per 
trasferire la nostra gioia di vivere su tutta la comunità” 
Ricordiamo che nella prossima tornata elettorale del 12 e 13 giugno, Firenze sarà coinvolta 
anche a livello comunale e circoscrizionale, oltre che per le provinciali e le europee.  
  

 
5. L’UISP E’ IL “BIOLOGICO DELLO SPORT”. Intervista  ad A.Messina  
  
Alessandro Messina, giovane economista , autore del libro “Denaro senza lucro” (Carocci, 
Roma, 2003) ha condotto il primo incontro formativo per dirigenti Uisp della macroarea centro 
che si è svolto a Prato dal 27 al 29 febbraio sul tema “Pianificazione  e progettazione di 
interventi sociali”, nell’ambito dei progetti 383.  
Perché è importante l’economia sociale? 
“L’economia sociale va intesa come una modalità di svolgere  l’attività economica. Una 
modalità che dovrebbe essere tipica del terzo settore  - risponde Messina - Dovremo essere 
in grado di comunicare di più e meglio il valore sociale  di quello che viene fatto 
quotidianamente”. 
Ad esempio, come? 
“Il bilancio sociale  dovrebbe essere l’occasione attraverso la quale facciamo una riflessione 
sul valore ambientale e relazionale che produciamo attraverso le nostre attività. La difficoltà 
nel fare questo lavoro è soprattutto nel non dare per scontato nessuno degli aspetti 
importanti. Ad esempio nel corso Uisp è risultato evidente che molti operatori tendono a 
cadere in  questo vizio di operatività. Essere presi dal quotidiano significa sentire tutta la 
fatica del produrre valore economico e il  rischio di non accorgersi del valore sociale che si 
produce. Questo, ripeto, significa che il Terzo settore e anche l'Uisp fatica a produrre valore 
economico ma sicuramente produce valore sociale. La ricerca costante del valore economico 
spesso penalizza il valore sociale che il terzo settore e quindi anche la Uisp producono. 
Puntare su questa risorsa, che per il nostro mondo è tipica, significa anche trovare più 
facilmente valore economico”. 
Come fare fund raising ?  
“Questo potrebbe essere il momento ideale vista la crisi del calcio. L’Uisp è  portatrice di 
valori e di socialità etica: si tratta di valorizzarli. Esattamente quello che avvenne per il 
biologico nel periodo della mucca pazza. Per semplificare l’Uisp potrebbe essere considerata 
come il biologico dello sport . Il problema è quello di acquisirne consapevolezza e saper 
usare il rapporto con il cittadino anche in senso responsabilizzante." 
Che ne pensi dell’Uisp  
"Ci sono molte potenzialità ma ancora non conosco in profondità l’associazione, né il 



contesto nel quale si muove, il mondo dello sport sociale e per tutti – conclude Messina -  E’ 
prematuro dare un giudizio. Ci sono pregi e difetti tipici delle grandi organizzazioni che 
conosco meglio, come l’Arci. Nel caso dell’Uisp il lavoro e il rapporto con il territorio mi 
sembrano reali e rappresentano sicuramente una risorsa da sviluppare di più nel futuro”. 
Per chi vuole contattare  Alessandro Messina: messina.lunaria@tin.it 
Prossimi appuntamenti formativi Uisp: Lamezia Terme (5-7 marzo) e Brescia (26-28 marzo). 
  

 
6. UISP E SERVIZIO CIVILE:  PRESENTATI PROGETTI IN TUTTA ITALIA.  A RIMINI 
L’ASSEMBLEA NAZIONALE DI ARCI SERVIZIO CIVILE  
  
La Uisp ha presentato progetti di servizio civile in molte città italiane, con Arci Servizio Civile. 
In particolare segnaliamo tre progetti a rete  nazionale: uno di cooperazione internazionale 
presentato da Peace Games Uisp (richieste 13 volontarie in 6 diverse regioni), un secondo 
per la creazione di un Osservatorio per il monitoraggio e studio dei profi li dei soci Uisp
(19 volontarie richieste per 17 diversi Comitati Uisp), il terzo sulla comunicazione sociale. 
Quest'ultimo, “Comunicare lo sport sociale ”, è aperto a 43 ragazze su 31 diversi comitati 
Uisp. L’Uisp ha inoltre presentato due progetti a  rete regionali, uno in Toscana
(“Sportpertutti,nessuno escluso”: quattro comitati per 16 volontarie) e uno in Sicilia . 
  
Il 12 e 13 marzo a Rimini  si terrà l’XI Assemblea Nazionale di Arci Servizio Civile, alla quale 
parteciperanno anche rappresentanti dell’Uisp. L’assemblea sarà l’occasione per valutare il 
cammino fatto da Arci Servizio Civile e per parlare del decreto legislativo 77/2002 che entrerà 
in vigore dal 1 gennaio 2005. Al centro del dibattito gli obiettivi che UNSC, CNSEC, Forum 
del terzo settore - ma anche Governo, Parlamento, Regioni - si pongono proprio in relazione 
a tale decreto. Interverranno, tra gli altri, Massimo Palombi, direttore generale UNSC, 
Edoardo Patriarca, portavoce del Forum del terzo settore, Rocco Savron per il CNESC. E 
ancora Domenico Lucà,  vice presidente Gruppo-Ds Ulivo Camera, e Gianluca Borghi, 
assessore alle politiche sociali, Progetto Giovani regione Emilia Romagna. L’assemblea sarà 
inoltre articolata in gruppi di lavoro sui seguenti temi: le sedi locali di Arci Servizio Civile, la 
legislazione locale e le sedi regionali di Arci Servizio Civile, la formazione generale e le sfide 
della legge 64/2001. 

       
 
7. LA STORIA DI MOHAMMED, CALCIATORE: IL SUO DIRITT O ALLO SPORT E 
ALL’EDUCAZIONE E’ STATO RICONOSCIUTO  
  
Finalmente Mohamed potrà giocare a calcio nel Fussballclub Südtirol, la società di serie C di 
Bolzano, e, come tutti i suoi coetanei italiani, avere la stessa opportunità di sviluppare il 
proprio talento racchiuso nel suo abile piede. Nei giorni scorsi il giudice ordinario di 
Bolzano  ha emesso, infatti, ordinanza positiva dopo il ricorso effettuato dai legali del 
quindicenne marocchino di cui la Federazione italiana giuoco calcio aveva respinto la 
richiesta di tesseramento considerandolo alla stregua di un calciatore professionista 
extracomunitario. 
Il giudice Serena Alinari ha definito illegittimo  il rifiuto della Federazione e della Lega 
professionisti di serie C: Mohamed vive in Italia con la famiglia dal 1991, possiede la carta di 
soggiorno (il documento è a un passo dalla cittadinanza) e la sua attività calcistica non può 
essere considerata come quella di un giocatore proveniente da un paese non aderente alla 
Comunità europea e in Italia a fini professionistici senza permesso di soggiorno. Riprendendo 
tutti i punti espressi dal ricorso dei legali, il giudice ha confermato come il provvedimento 
della Federazione comporterebbe “una significativa limitazione dei diritti di partecipazione alla 
vita civile e sociale dei cittadini stranieri” facendo, di conseguenza, prevalere il giudizio su 
Mohamed come giovane calciatore residente all’estero. Per il giudice Alinari, invece, prima di 
tutto è la situazione giuridica di Mohamed da tutelare e garantire, il suo diritto , dunque, di 
minore cittadino extracomunitario alla protezione, all’educazione, alla formazione, alla libera 
esplicazione della propria personalità, anche in ambito sportivo. 
“L’ordinanza è la prima contro il provvedimento della Figc fondato, in modo illegittimo, sulla 
base di un decreto della legge Bossi Fini – spiega l’avvocato Vittorio Rigo, rappresentante 
legale di Mohamed -. Da oggi i minori extracomunitari , ma con un regolare permesso di 



soggiorno nel nostro paese, potranno svolgere attività professionistica, senza più dover 
subire la decisione di un regolamento interno che discrimina i giocatori solo in base alla loro 
provenienza 
  

 
8. “GIOVANI PER I GIOVANI CONTRO IL DOPING”:  PRESE NTAZIONE NAZIONALE 
DEL PROGETTO UISP 
  
Il  31 marzo al Liceo  Augusto di Roma  si terrà  la presentazione della campagna Uisp 
“Giovani per i giovani contro il doping” per la quale sono già al lavoro gruppi di studenti in 38 
scuole medie superiori di quindici diverse regioni italiane. Parteciperanno all’incontro romano 
giornalisti come Candido Cannavò  e Gianni Mura , campioni dello sport, rappresentanti 
dell’Istituto superiore di Sanità e dell’Università di Roma “La Sapienza”, facoltà di Psicologia, 
partner dell’iniziativa. Durante l’incontro verranno illustrati i dati emersi sinora dall’analisi del 
questionario somministrato a circa 1.000 giovani. Ricordiamo che è attivo il sito
www.primaedoping.it  e che la campagna si concluderà a giugno 2004 in coincidenza con la 
chiusura dell’anno scolastico. Un secondo appuntamento per i dati definitivi della campagna 
si terrà nel mese di settembre. 
  

 
9. GIOVANI COMUNICATORI CRESCONO: TRE NUOVE AGENZIE  DI COMITATI UISP 
  
Grazie ai progetti di comunicazione sociale e servizio civile sono nate in questi giorni nuove 
iniziative Uisp di comunicazione, una a Trieste  e un’altra ad Avellino.  “C’è un ‘espressione 
gergale serba “palanka”, che indica una mentalità chiusa. Credo che questa nuova iniziativa 
sia da stimolo alle nostre associazioni, ai dirigenti, ai tecnici, ai soci per uscire dal proprio 
orticello, dal proprio giocattolo, ma collaborare, comunicare”. Questo è l’augurio di Giuliano 
Gelci, presidente Uisp Trieste , nell’editoriale di apertura dell’agenzia telematica “Uisp 
Trieste News” (per riceverla scrivete a: trieste@uisp.it).  
Nuovo di zecca anche il bollettino dell’Uisp Avellino, “Sportpertutti”. “Tutto attaccato, una 
parola sola, è più nuovo e più simpatico” spiegano Luana Ambrosone e Barbara Buione, le 
due volontarie in servizio civile sul progetto di comunicazione. Il primo numero, di due pagine 
succose e divertenti, contiene un editoriale di presentazione di Luca Abete, presidente del 
comitato Uisp Avellino , un articolo su Sporty Club e le sue attività, informazioni sul progetto 
contro il doping, e una serie di notizie varie tra cui quelle su “Di corsa con papà”, iniziativa 
storica della Uisp avellinese in programma il 21 marzo (per ricevere il bollettino: 
avellino@uisp.it). 
A queste due agenzie se ne aggiunge una terza, Lugo News, a cura del comitato Uisp di 
Lugo di Romagna , che con una puntualità invidiabile ogni settimana distribuisce on line il 
suo bollettino, che combina notizie nazionali e notizie locali (per riceverlo: lugo@uisp.it). 
  

 
10. CONGRESSO NAZIONALE ACLI DAL 1 AL 4 APRILE A TO RINO. Intervista a 
F.Protasoni  
  
"Il Congresso Nazionale delle Acli, che si svolgerà a Torino dal 1 al 4 aprile , sarà 
soprattutto un modo per "allargare i confini" dell'azione sociale e politica delle Acli – spiega 
Fabio Protasoni, della presidenza nazionale Acli  -  Questo è lo slogan ma soprattutto  il 
senso profondo dell'appuntamento che le Acli stanno preparando da mesi. Il cammino di 
questi anni è stato fruttuoso. Abbiamo concentrato lo sguardo sui cambiamenti e sulle 
opportunità che il nuovo tempo della globalizzazione consegna alla nostra quotidianità 
e al senso di un fare cittadinanza che, per le Acli come per la Uisp,  rimane il motore 
fondamentale del nostro aggregarsi. Ma come essere fedeli a questo compito quando i punti 
di riferimento, il senso dell'impegno politico, gli ancoraggi delle nostre comunità si snaturano? 
Dalla modernità liquida alla società globale del rischio la proposta delle Acli è quella di 
provare a cambiare il nostro punto di osservazione, di allargare i nostri riferimenti alla ricerca 
di una nuova definizione di partecipazione e, in definitiva, di politica”.  
“Su due fuochi in particolare – prosegue Protasoni -  il primo è quello di provare ad assumere 
la fraternità  come nuovo paradigma della politica. Nessuna pretesa cristianizzatrice o 



ambizione buonista. La politica come monopolio dell'uso della forza dimostra ogni giorno la 
sua difficoltà a gestire i cambiamenti. occorre una svolta e una nuova definizione. Le Acli 
propongono la fraternità come categoria esigente e selettiva per riordinare le priorità e gli 
strumenti della ricerca del bene comune. Il secondo fuoco e il "locale" o il territorio . 
Abbiamo un patrimonio di risorse e di energie incalcolabile racchiuso nelle nostre comunità di 
cui il terzo settore è espressione anche se non ancora collettore pieno. Vogliamo allargare i 
nostri confini verso il locale contribuendo a ripensarlo e a renderlo protagonista della 
globalizzazione . Da qui, da una politica riformata e trasformata, e da una rete di comunità 
"cittadine della nuova europa" pensiamo possa esserci il futuro sereno e di pace che 
vogliamo”. 
  

 
11. IX ASSEMBLEA NAZIONALE DI LIBERA: “LA LEGALITA’  E’ AFFLITTA DA VERE E 
PROPRIE PIAGHE”  
  
Si sono aperti sabato scorso 28 febbraio, presso l’Auditorium Tim di Roma, i lavori della IX 
Assemblea Nazionale di Libera,  associazioni, nomi e numeri contro le mafie.  
Aprendo l'assemblea don Luigi Ciotti , presidente nazionale di Libera, si è concentrato sul 
panorama italiano e sulla situazione della legalità del Paese: legalità che è afflitta - ha 
evidenziato - da vere e proprie ‘piaghe’ che riguardano sia l’orizzonte culturale che il mondo 
politico. “L’orizzonte culturale ‘ ha rilevato il presidente di Libera - è dominato dal culto della 
personalità, fatto di furbizie, tornaconti e favori: gli stessi che compongono la cultura 
mafiosa”. Ma le colpe si ritrovano anche nella politica, che invece di stare dalla parte di chi 
soffre, si dimostra con le sue leggi “forte con i deboli e debole con i forti”. Quella che Libera 
denuncia è una “carenza educativa ”; ad essa l’associazione di associazioni creata nel ‘95 
oppone impegni forti e precisi, come la lotta al doping (sono ormai 400.000 gli sportivi italiani, 
professionisti e non, che quotidianamente assumono sostanze proibite), la lotta al traffico 
delle droghe (“l’unico mercato che non ha subito flessioni in questi ultimi anni”) e 
l’educazione, attraverso il settore Libera Scuola. 
Una delle prime occasioni per affrontare la dimensione educativa sarà la Giornata della 
Memoria e dell’Impegno  in ricordo delle vittime delle mafie, l’iniziativa che Libera organizza 
ogni anno nel primo giorno di primavera: quest’anno l’appuntamento è per il 22 marzo  nella 
città siciliana di Gela, realtà dalle mille contraddizioni che sta cercando negli ultimi tempi di 
risollevarsi lungo il cammino della legalità. Infine Luigi Ciotti ha chiuso il suo discorso 
toccando il tema della pace , per chiedere il ritiro delle truppe italiane dall’Iraq e ricreare le 
condizioni per una legalità internazionale, messa a dura prova in questi ultimi anni. I lavori 
dell’assemblea nazionale di Libera si sono conclusi domenica 29 febbraio 
  

 
12. “SPORTS CULTURE, SPORTS CULTURES” :  OCCASIONE DI APPROFONDIMENTO 
SCIENTIFICO ALL’UNIVERSITA’ DI CASSINO  
  
Dall’11 al 15 marzo  la Facoltà di Scienze Motorie dell’Università di Cassino presenterà il XII° 
corso intensivo transnazionale “Sports Culture, Sports Cultures” che verrà introdotto da 
Nicola Porro , professore di sociologia dello sport  presso la Facoltà di Scienze Motorie 
dell’Università di Cassino e presidente nazionale dell’Uisp. Alla presentazione del corso 
interverranno docenti delle Università di Amburgo, Barcellona, Leicester e Lerida. Inoltre, 
nell’ambito della sessione pubblica in programma venerdì 12 marzo, sarà tenuta una lezione 
in inglese su “Sport and Health” del prof. Ivan Waddington  dell’Università di Dublino. 
Durante le diverse giornate di lavoro verranno costituiti inoltre dei gruppi tematici che 
presenteranno a conclusione dell’iniziativa, le ricerche dei gruppi. Info: 0766-2993923.     
  

 
13. LEGAMBIENTE E ARCICACCIA: UNA FIRMA PER IMPEDIR E LA BARBARIE 
VENATORIA. L'ADESIONE DELL'UISP  
  
Anche l’Uisp ha aderito  all’appello lanciato da Legambiente e Arcicaccia per impedire lo 
smantellamento delle attuali leggi sulla caccia e sui parchi, che fino ad oggi hanno consentito 



la protezione dell’ambiente ed una reale salvaguardia degli animali selvatici.  
Le attuali modifiche preparate dal Governo e dal Parlamento, il cosiddetto “pacchetto 
caccia”,  prevedono l’apertura all’attività venatoria in molti Parchi attualmente tutelati e altre 
proposte di legge che stravolgono le principali normative italiane (L.394/91 e L.157/92) sulla 
difesa degli animali selvatici. 
Se questo pacchetto venisse approvato, si riaprirebbe infatti, dopo anni e anni di faticosa ma 
indispensabile coesistenza, lo scontro sociale tra diverse sensibilità: agricoltori, ambientalisti 
e cacciatori. 
Obiettivo dell’appello è inoltre il rispetto e una rigorosa attuazione da parte del Governi e 
delle Regioni delle direttive dell’Unione Europea e delle Convenzioni Internazionali per la 
difesa del patrimonio faunistico, degli habitat naturali e seminaturali, quale sintomo di 
un’attenzione crescente alla cultura e alla sensibilità presente nell’odierna società italiana ed 
europea. Hanno aderito alla campagna premi nobel e autorevoli rappresentanti del mondo 
universitario, della cultura e delle arti (i cui nomi saranno prossimamente resi noti in una 
conferenza stampa). 
È possibile sottoscrivere l’appello via web ai siti www.legambiente.com e www.arcicaccia.it o 
inviando un’email all’indirizzo osservatoriofauna@tiscali.it. 
  

 
14. E’ STATO  COSTITUITO IL FORUM GIOVANI  
  
L’Uisp ha aderito al Forum nazionale dei giovani, organismo che racc oglie oltre 40 
associazioni giovanili , costituitosi ufficialmente il 26 febbraio, dopo una fase durata alcuni 
mesi. 
Il Forum, rappresenta la prima forma organizzata di rappresentanza giovanile in Italia, la cui 
finalità  principale è il riconoscimento come parte  sociale nei rapporti con il governo,  in 
particolare nel  processo che dovrebbe portare al varo della legge sulle politiche giovanili e 
quindi alla costituzione del Consiglio Nazionale dei Giovani, tutelando così il fatto che la 
legge e il consiglio abbiano vita attraverso il contributo attivo e creativo delle giovani 
generazioni.  
Fino ad oggi, hanno aderito all’organismo, tra le altre, le associazioni ambientaliste, come 
Legambiente, sportive, come Uisp e Csi, educative e ricreative, come Agesci ed Arci, di 
ispirazione religiosa, come i Giovani delle ACLI, i Giovani Musulmani e l’Unione dei Giovani 
Ebrei, studentesche, come la Fuci e Studenti.net, le associazioni giovanili di partito, dalla 
Sinistra Giovanile ad Azione Giovani, dall’Udc alla Margherita, le rappresentanze sindacali, 
come la Fim-Cisl e la FABI. 
  

  
15. TAGLIE NON CONFORMATE:  EDUCARE COSCIENZE CRITI CHE 
  
Il 12 e 13 marzo 2004 le Edizioni La meridiana  organizzano a Molfetta il Convegno 
nazionale “Taglie non conformate. Educare coscienze critiche” . Un convegno per 
riflettere sulle radici della cultura pedagogica italiana, sui dogmi e le  inerzie che 
l’attraversano, ma anche un momento per riattivare un’azione educativa liberante, creativa, 
generatrice di cambiamento, mediante i diversi laboratori in cui il convegno è strutturato.  
I laboratori  per taglie non conformate si svolgeranno nella seconda giornata e verteranno su: 
Libertà e regole, Comunicare con gli adolescenti, Cooperare in classe, Star bene a scuola, 
Pensare bene e parlare bene, Abitare la città, Liberarsi dalla memoria conformata, Signora 
TV, Mondo rotondo: le regole di una società interculturale; Conformati per gioco: laboratorio 
sul gioco di simulazione….e altri ancora.  
Il convegno esprime il bisogno dell’educazione all’autonomia  del giudizio critico in una 
società quale quella italiana permeata di una cultura che non educa alla coscienza ma al 
conformismo. Un cultura in cui adeguarsi è più importante che convincersi e adattarsi è 
meglio che crederci. Ciò che conta non è un pensiero ma che a pensarlo siano tanti.  
L’elenco completo e aggiornato dei laboratori sul sito: www.lameridiana.it/convegni/convegni 
  

 
16. “VOLER BENE ALL’ITALIA” PER VALORIZZARE I PICCO LI CENTRI DEL 



BELPAESE  
  
Domenica 28 marzo partirà la prima edizione di “Voler bene all’Italia”: Festa Nazionale 
della PiccolaGrandeItalia.  Una grande giornata di scambio e accoglienza per sostenere e 
valorizzare i piccoli Comuni. All’’iniziativa promossa da Legambiente , sotto l’Alto Patronato 
del Presidente della Repubblica e realizzata grazie alla collaborazione e al contributo di Enel, 
ha aderito anche l’Uisp  che invita i propri Comitati territoriali e regionali a prendere contatti 
e accordi con i rispettivi Comitati di Legambiente al fine di contribuire alla riuscita della 
manifestazione e all'organizzazione eventuale di manifestazioni collaterali. 
L’Italia dei mille campanili, fatta di borghi, di piccoli comuni  apre le sue porte: una giornata 
per mettere in mostra  e invitare cittadini e turisti a scoprire le bellezze, la storia, le tradizioni 
talvolta  nascosti che essi custodiscono. Tutti i Comuni sono invitati a partecipare e ad 
aderire a questa grande festa. Le modalità di realizzazione dell’iniziativa sono libere. 
L’importante è che il 28 Marzo  chi verrà nei Comuni per conoscerne le caratteristiche più 
significative trovi un “custode” ospite-cicerone: il Sindaco, un operatore culturale, un 
produttore agricolo o un artigiano, o anche il parroco. Per partecipare alla giornata occorre 
comunicare l’adesione del Comune all’iniziativa compilando on line il form  che trova nella 
sezione del sito www.legambiente.it ad essa dedicata. Per eventuali informazioni scrivete a 
PiccolaGrandeItalia all’indirizzo di posta elettronica info@piccolagrandeitalia.it o potete 
contattare Alessandra Bonfanti – Direzione Nazionale di Legambiente al numero 
0686268388 o al fax 0686218474. 
  

 
17. BOOM DEL MERCATO EQUO E SOLIDALE  
  
Nato in Europa alla fine degli anni '50, dall'idea del direttore di Oxfam UK di vendere nei 
propri negozi prodotti d'artigianato confezionati da profughi cinesi, il Commercio Equo e 
solidale  è diventato oggi un importante approccio di cooperazione con i Paesi in Via di 
Sviluppo, migliorando l'accesso al mercato e le condizioni di vita dei produttori svantaggiati, 
cerca di riequilibrare i rapporti tra Nord e Sud del mondo. 
Una gamma di almeno settemila prodotti in 65 mila punti vendita nella sola Europa, 3500 
lavoratori a tempo pieno e almeno centomila volontari: sono i numeri del commercio equo e 
solidale, una realtà in piena espansione dal Vecchio Continente al Nord America, e che nel 
nostro Paese sta conoscendo un boom senza precedenti. Nel 2003 il fatturato è stato di oltre 
40 milioni di euro, contro i 30 milioni del 2003. 
Tra il 2001 e il 2003, ad esempio, i prodotti del consorzio Ctm Altromercato  - che con 32 
milioni di euro di fatturato è la principale centrale di importazione italiana - hanno segnato 
incrementi del 65% e del 50%, mentre il comparto del commercio alternativo non si basa più 
solo sul volontariato: nel 2003 i due maggiori importatori (Ctm e Commercio alternativo) 
hanno superato complessivamente i 100 dipendenti, raddoppiati nel giro di tre-quattro anni. 
  

 
18. AIUTO, C’E’ UN’INVASIONE DI VIRUS! Breve manual e di sopravvivenza a cura dei 
webmaster Uisp (A.Marcello-A.Baldicchi)  
  
In questi giorni stanno pervenendo ad alcuni indirizzi dell'associazione (noi compresi) 
messaggi di posta elettronica con oggetto "E-mail account disabling warning.". Ecco il testo: 
  
> Dear user, the management of Uisp.it mailing  system wants  to let you know  that, 
>Some of our  clients complained  about the spam (negative e-mail content) 
> outgoing from  your  e-mail account. Probably, you have  been infected by 
> a proxy-relay  trojan server. In order to keep your computer safe, 
> follow the instructions. 
> Advanced details can be found in attached file. 
> Cheers, 
> The Uisp.it team  http://www.uisp.it 
  
Ovviamente non si tratta di un messaggio di servizio (difficilmente inviamo comunicazioni in 
inglese) e l'allegato è un potenziale virus, pertanto è consigliabile eliminare direttamente 



questo messaggio. 
Vi ricordiamo alcune delle regole base  per evitare di danneggiare il vostro computer: 

1. Eliminate tutti i messaggi (con o senza allegati) il cui contenuto è incomprensibile o 
senza senso (ci fareste comunque poco).  

2. E' prassi consolidata evitare di aprire allegati con estensione .exe, .pif, .scr, .bat, ma 
questo non significa che gli allegati con altre estensioni siano comunque sicuri: se sul 
vostro computer è abilitata l'opzione "Nascondi le estensioni per i file conosciuti" un 
file chiamato "foto.jpg.exe" apparirà come un innocente "foto.jpg" pur rimanendo 
comunque un file .exe. E' pertanto consigliabile disabilitare questa opzione. Per 
disabilitarla: Doppio click su Risorse del computer -> Strumenti -> Opzioni Cartella -> 
Visualizzazione -> togliere il segno di spunta da "Nascondi le estensioni per i tipi di 
file conosciuti" -> OK  

3. Non fidatevi del mittente: se il mittente sembra sicuro, non sempre è il mittente reale; 
come nella posta cartacea, il mittente non può essere controllato pertanto vi 
consigliamo di non utilizzare il mittente come indizio di buona fede del messaggio.  

4. Ignorate messaggi che vi spiegano come rimuovere dal vostro computer il virus del 
millennio, eliminando il file pinco.pallino: è solamente un'altra tecnica per fare danni 
basata sulla comune paura di avere un virus. Non fate fede a questo tipo di 
messaggi neanche se il mittente vi conferma di avervi inviato il messaggio, in quanto 
potrebbe essere lui stesso vittima inconsapevole della trappola.  

5. Ignorate, ed evitate di inviare, messaggi con allegati tool di rimozione di virus, bensì  
seguite e segnalate solamente link a siti di noti antivirus che ospitano questi tool, ad 
esempio: 
Norton Antivirus: http://www.symantec.com 
Panda Antivirus: http://www.pandasoftware.com 
AVG Antivirus: http://www.grisoft.com 
Pc Cillin: http://www.trendmicro.com 
ed altri. Evitate ovviamente link a siti di dubbia affidabilità. 

6. Esistono anche messaggi di posta che, senza contenere un virus, possono arrecarvi 
danni o comunque fastidi, ad esempio una delle tecniche maggiormente utilizzate per 
ricevere informazioni su di voi è quello di inviare a tutte le possibili caselle @uisp.it 
un messaggio del tipo "Se non vuoi più ricevere la nostra newsletter clicca su questo 
link": ovviamente seguendo il link non si fa altro che confermare l'esistenza della 
vostra email agli spammer.  

7. Evitate, per quanto potete, di inviare allegati in MS Word, perché questo formato 
permette di nascondere al suo interno virus macro non sempre gradevoli.  

8. Anche se il nostro server di posta elettronica offre un buon filtro, installate e 
mantenete aggiornato un antivirus sul vostro computer, in quanto il server offre 
protezione solamente per le caselle @uisp.it (altre caselle di posta elettronica, 
dischetti, file scaricati da internet possono contenere virus).  

9. Come ultimo punto vi ricordiamo che è buona norma inviare email con più destinatari 
inserendo questi ultimi nel campo Bcc (CCn per chi usa Outlook Express e derivati) 
invece che nei campi CC o A. Questa piccola accortezza garantirà ogni destinatario 
dall'avere il proprio indirizzo comunicato a tutti gli altri, nonché ridurrà il bacino di 
destinatari a   cui i virus si autoinviano.  

Ricordiamo inoltre che queste regole sono valide specialmente per chi utilizza MS Windows 
insieme ad Outlook Express. 
  

 
19. APPUNTAMENTI (per ulteriori informazioni consul tare i link “Calendari di attività e 
di formazione” sul nostro sito www.uisp.it)  
  
4 marzo, Roma – Forum terzo settore, Coordinamento nazionale Forum terzo settore 
  
5 – 7 marzo, Lamezia Terme, “Pianificazione e progettazione di interventi sociali”, incontro 
formativo – progetto formazione 383 (Macroarea sud), progetto nazionale formazione 
dirigenti Uisp 
  
5 - 7 marzo 

• Ferrara, Corso per guide di 2° livello, Lega ciclismo  



• Courmayeur (Ao), Trofeo Uisp pattinaggio artistico, Lega sport ghiaccio  
• Courmayeur (Ao), Campionato nazionale pattinaggio artistico, Lega sport ghiaccio  
• Courmayeur (Ao), Terza prova campionato italiano danza, Lega sport ghiaccio  
• Courmayeur (Ao), Terza prova campionato italiano gruppi collettivi, Lega sport 

ghiaccio 
 

6 marzo,  Napoli, Stage di aikido, Area discipline orientali 
 
6 marzo,  Giocagin a Fondi (Lt), Orvieto (Tr), Modena  
 
6 - 7 marzo 

• sedi varie, Manifestazioni della "donna", Lega nuoto  
• Ravenna, Coppa Italia Master, Lega nuoto 

6 - 9 marzo, Varsavia (Polonia), Quarta prova European Criterium pattinaggio figura, Lega 
sport ghiaccio 
 
7 marzo, Giocagin a Alessandria, Bra (Cn), Brescia, Castelfiorentino (Fi), Catania, Enna, 
Genzano, Grosseto, Orvieto (Tr)  
  
7 marzo   

• Zola Predosa (Bo), 3° gara disco dance, Coppa Italia 2004, Lega danza  
• Torino, Marzo donna nazionale, Lega bocce  
• Cavalese (Tn), Campionati interprovinciali - slalom gigante, Lega sci  
• Roma, Stage di aikido, Area discipline orientali  
• Vigento, Stage di karate, Area discipline orientali  
• Bologna, Corso di formazione per istruttori di Disco Dance, Comitato Regionale 

Emilia Romagna  
• Pian di Meleto (Pu), Mini slalom (terra), Coordinamento automobilismo 

8 - 10 marzo, Arezzo, Corso di formazione per la qualifica di Educatore alle Attività Equestri, 
Lega attività equestri 
  
9 marzo, Roma – Forum terzo settore, Coordinamento tematico sulle politiche del Welfare 
  
10 marzo, Roma – Ics, Incontro dell’Ufficio di Presidenza con le organizzazioni nazionali 
aderenti a ICS  
  
10 marzo, Roma – Coni, Presentazione nuovo marchio Coni 
  
11 marzo, Roma – Forum terzo settore, Coordinamento tematico sulle politiche per 
l’Ambiente e per l’Educazione 
  
11 - 14 marzo, Budapest (Ungheria), Quinta prova European Criterium pattinaggio figura, 
Lega sport ghiaccio 
  
11 - 15 marzo, Cassino (Fr) - Università, Corso intensivo transnazionale "Sports culture, 
sports cultures" 
 
12 – 13 marzo, Rimini, Assemblea nazionale Arci Servizio Civile 
  
12 - 14 marzo 

• La Casella - Sovicille (Si), Corso di formazione per operatori nel settore equestre 
"Avvio al volteggio e arte equestre", Lega attività equestri  

• Pisa, “Giochi con il kayak in piscina” - Corso di formazione per insegnanti della 
scuola primaria e di educazione fisica della scuola secondaria di 1° e 2° grado, Lega 
sport d’acquaviva 

13 marzo, Giocagin a Livorno, Palermo 
  
13 - 14 marzo 

• Ferrara, Corso per operatori ed animatori per attività giovanili, Lega ciclismo  
• Scandicci (Fi), Corso di aggiornamento per istruttori di arrampicata: attività sportiva e 



 

gioco, Lega montagna  
• Genova, Campionato italiano di lega a squadra, Coordinamento biliardo 

13 – 14 marzo, Gorizia, “Il bilancio sociale”, incontro formativo – progetto formazione 383 
(Macroarea nord), progetto nazionale formazione dirigenti Uisp 
  
13 - 15 marzo, Genova, Partecipazione a Eudishow - Salone nautico e salone internazionale 
delle attrezzature subacquee, Lega attività subacquee 
 
13 - 21 marzo, Bologna, Corso di formazione di 1° livello – Aquaria, Comitato Regionale 
Emilia Romagna 
 
14 marzo,  Giocagin a Ancona, Montelupo Fiorentino (Fi), Palermo  
  
14 marzo 

• Cremona, 3° gara danze caraibiche, Coppa Italia 2004, Lega danza  
• Cremona, 3° gara hip hop, funky, break dance, electric, Coppa Italia 2004, Lega 

danza  
• Sezze (Lt), Campionato autocross, Coordinamento automobilismo  
• Enna, Fuoristrada 4x4 - Trofeo Mediterraneo, Coordinamento automobilismo 

14 - 19 marzo, Alleghe (BL), "Lo sci entra nella scuola", corso per insegnanti di educazione 
fisica della scuola secondaria di 1° e 2° grado, Lega sci 
 
14 - 21 marzo, Alleghe (BL), Neveuisp, Lega sci 
  
15 marzo,  Viadana (Mn), Fuoristrada 4x4 - Campionato Centro-Nord Italia, Coordinamento 
automobilismo 
  
15 - 18 marzo, Latina, "Scacchi: gioco per crescere", corso per insegnanti della scuola 
dell'infanzia, primaria e secondaria di 1° e 2° grado,  Lega scacchi 
  
16 marzo, Milano – Università La Bicocca, Presentazione della ricerca Cnel su: “Turismo 
sociale: nuovi paradigmi e nuovi tracciati di sviluppo” 
  
17 – 19 marzo, Pratovecchio (Ar), “Giochiamoci la leadership: la sfida del bosco, la sfida del 
cavallo” - Corso di formazione per insegnanti della scuola primaria e secondaria di 1° e 2° 
grado, Lega equitazione 
  
19 marzo, Firenze, "La Firenze da vivere", incontro tra dirigenti Uisp Firenze e il sindaco 
Domenici 
  
20 marzo, Roma, Manifestazione per la pace 

 

 


